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Un saggio di Vittorio Spinazzola su Verga 

I «metodo 
della verità» 

Il legame tra il pensiero positivista e la 
formazione culturale dello scrittore siciliano 

Nell'agosto del 1894 Gio
vanni Verga, nel corso eli 
un breve intermezzo milane 
se, dopo il definitivo ritiro 
a Catania deciso l'anno pre
cedente — e, dopo l'espe
rienza dei romanzi maggiori, 
ormai alle soglie del .silen
zio nel clima culturale della 
fine del secolo propizio ai 
profeti della decadenza — 
rilasciava un'intervista a t 'go 
Ojetti. Questi, allora venti
treenne. g n a \ a per l'Italia 
« alla scoperta dei letterati » 
con l'intento esplicito eli of
frire al pubblico « tutti gli 
scrittori e- le Imo idee sul
l 'a r ie», e\ itando le media
zioni eli una critica scredita
ta per realizzare un parados
sale « principio eli socialismo 
estetico », restituendo intat
to il " colore " «lei tempo 
attraverso il prisma della 
letteratura. 

All'intervistatore', che. non 
senza soddisfazione, gli pro
spettava una prossima re-
luniclie in citiate mistica de
gli intellettuali Cavalieri del
lo Spirito nei confronti eiella 
declinante narrativa eli ispi
razione naturali-ita. Verga 
pazientemente spiegava. « Il 
naturalismo e un metodo. 
ora non si può in nome eli 
un sentimento insorgere enn-
tro un metodo ("è ignoran
za di termini. Il naturalismo 
è forma, il misticismo può 
essere sostanza eli un roman
zo ( . . ) . Si può benissimo 
fare un romanzo mistico con 
un metodo puramente natu
ralistico. Ah. forse essi in
tendono che nei a furia di 
elir la v«-iit;'i abbiamo detto 
delle cose immorali ' Oli se 
ci sono, che1 possiamo farci 
noi'' Dobbiamo elivenir cic
chi e falsi? Mai ». 

In «piesta estrema dichia
razione sono esporti per 
sommi capi in una luce eli 
attiva moralità i termini eli 
una vicenda letteraria che. 
al eli là della personalità 
del prestigioso protagonista. 
aveva occupato per oltre un 
ventennio la scena cultura
le nazionale almeno in elite 
versioni - epiella " cittadina " 
milanese, che aveva innesca
to il ribellismo dell 'avan
guardia scapigliata di metà 
secolo con la lezione eli Zola 
e si presentava fermentan
te eli spunti politici e sociali 
in aura repubblicana e so
cialista. come testimoniano. 
con diversi e disuguali esiti. 
le opere eli Felice Cameroiii. 
Cesare Tronconi e l'aolo 
Valera; quella della tr iade 
meridionale (Capuana. Ver
ga. De Roberto) che elei na
turalismo a\evano prtvilegia-

Conferenza 
internazionale 

di storici 
del movimento 

operaio 
A Linz, in Austria, con 

l'appoggio e il sussidio 
scientifico, politico e fi 
nanziario di istituti di ri
cerca e di organizzazioni 
politiche di circa trenta 
paesi del mondo occiden
tale e di quello socialista. 
avrà luogo la tredicesima 
conferenza degli storici 
del movimento operaio e 
del socialismo (2024 set 
tembre 1977). 

I temi di discussione sa 
ranno due: 1) Movimento 
operaio, questione colo
niale e movimenti di li
berazione fino alla fine 
della prima guerra mon 
diale; 2) Educazione e 
formazione della classe 
operaia nei paesi capita
listici. 

Il nuovo 
consiglio 

dell'Associazione 
editori 

M I L A N O — Si sono svol
ta, nella sede dell'associa
zione italiana editori, le 
elezioni per la nomina del 
nuovo consiglio di presi 
denza per il biennio "77 "78. 
che risulta cosi composto: 
Gianni Merlini (UTET) . 
confermato presidente ge
nerale dell'A.I.E . Stefano 
Minelli (Morcelliana) pre
sidente del gruppo del
l'editoria letteraria, scien 
tifica, tecnica, d'arte e va
ria: Carlo Enrico Rivolta 
(Sandron) presidente del 
gruppo dell'editoria scola 
stica. 

Sono stati eletti consi
glieri sostituti: Sergio 
Pollilo (Arnoldo Mondado
ri editore) e Walter Tra
montana (Tramontana-
Cetin) rispettivamente per 
il gruppo dell'editoria let
teraria. scientifica, tecni
ca. d'arte e varia e per il 
gruppo dell'editoria scola
stica. Tesoriere è stato 
confermato Ulrico Hoepli. 

to la • forma ». il metodo 
eli analisi, per descrivere la 
maggiore questione che al 
t ramonto elei Risorgimento 
impegnava la giovane na
zione: il contrastato e dram
matico passaggio della so
cietà meridionale eia una 
condizione feudale agricola 
ad una cittadina borghese. 

In questa prospettiva di 
trasformazione l'impegno eli 
Verga appare inizialmente 
modellato sul paradigma del
la stnKigle (or hfe proposta 
dalla filosofia positiva: « Ho 
in mente un lavoro (. .) 

s e m e nell 'aprile '78 da 
Milano all'amico Salvatore 
Paola, preannuncianelogli il 
disegno generale del ciclo 
dei Vinti — una specie eli 
fantasmagoria della lotta per 
la vita, che si estende dal 
cenciaiuolo al ministro e al
l 'artista, e assume tutte le 
forme, dalla ambizione al
l'avidità del guadagno, e si 
presta a mille rappresenta
zioni elei grottesco umano; 
lotta provvidenziale che gui-
ela l 'umanità, per mezzo e 
at traverso tutti gli appetiti 
alti e bassi, alla conquista 
eiella verità. Insomma co
gliere il lato drammatico, o 
ridicolo, o comico di tutte 
le fisionomie sociali, ognu
na colla sua caratteristica: 
negli sforzi che fanno per 
anelare avanti in mezzo a 
quest 'onda immensa che è 
spinta dai bisogni più vol
gari o dall'avidità della 
scienza ad andare avanti; 
incessantemente, pena la ca
duta e la vita, pei deboli e 
i maldestri • . 

.Ma e noto che lo scrittore 
siciliano non riuscì a realiz
zare questo suo progetto eli 
commedia umana e sociale 
e si fermò al seconde» ro
manzo. chiudendosi inesora
bilmente in un cupo atteg
giamento pessimistico indot
to dalla cronaca che gior
no elopo giorno denunciava 
il fallimento delle aspira
zioni della piccola borghe
sia meridionale nel processo 
eli trasformazione in atte». 

Riaprendo opportunamen
te il « caso » Verga che la 
critica eli orientamento mar
xista — da Masiello a lai Pe
rini. da Asor Rosa a I)ebe-
ne»dctti — aveva contribuito 
in anni recenti a suscitare e 
ad al imentare, sia pure con 
diversa validità di risultati 
(il libro postumo di Debe
nedett i , al eli là dell'argo
mento. esemplare come 
specchio eli un' • idea » del
la let teratura costituisce un 
irripetibile approccio al fe
nomeno let terar io) . Vitto
rio Spinazzola propone, con 
il recente Verismo e positi-
vistilo (Milano. Garzanti, 
pp :W6. I. 2 200). una ri
gorosa verifica di categorie 
storiografiche alla luce del
la narrat iva verghiana. e>f-
frenelo alla discussione con
tributi di ricerca, come la 
let tura condotta con indu
bitabile perizia stilistica, di 
t<\sti « chiave » della produ
zione elello scrit tore sicilia
no. eia Xedda a Mastro-
ilo» Gesualdo (ma partico
larmente suggestiva ci pa
re l ' interpretazione di Ros
sa Malpelo) e insieme espe
rienze di metodo nella rico
struzione della genesi e elel
lo svolgimento «lolla uv.'fei'i-
schawnig che quelle opere 
sostiene. 

Il risultato, una volta sta
bilito l'effettivo legame che 
intercorre tra pensiero posi
tivista e formazione cultura
le del Verga tehe lo ac
colse appunti» come « meto
do per l'analisi sociale » 
piuttosto che come « propo 
sta per riformare l'aspetto 
della civiltà contempora
nea •>. riguarda innanzitut
to ì! nes.-o fra situazione 
storica eie1. la società meri
dionale e la visione della 
dinamica di rapporti di clas
se e interpersonali destina
ta a sfociare in un'oppe»sizio 
ne sempre più dura alla clas
se dirigente liberale che si 
tingerà negli anni più tar
di «li acce.-o nazionalismo Di 
qui '(interesse dello scritto
re per la fondazione eli un 
nuovo etìos clic sia • punto 
d'incontro » tra la moralità 
contadina e '.'etica borghese. 
ma considerata « fuori da
gli aff alt tiramenti cui sog
giace nella dimensione prati 
ca del mercato libero con
correnziale ». «etica lavora
t iva» quindi sottoposta al
la regola dell 'onestà, ma fa 
ta lmente destinata ad essere 
sommersa dall' « onda • del 
progresso, la « marea » mon
tante che sta distruggendo i 
valori fondamentali della 
umana convivenza. 

Il silenzio, dopo Mastro-
don Gesualdo, si configura 
allora come l'esito fatale 
della tecnica verista, che 
n m il fallimento morale 
e sentimentale «lei nuovo 
« eroe » borghese in appa
rente ascesa, lascia spazio 
soltanto alla più sottile 
ènqxete du cocur elei deca
denti . 

Enrico Ghìdetti 
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La Thailandia sotto la dittatura militare / 4 

A fianco le foto segnaletiche, distribuite dalla 
polizia thailandese, dei presunti dirigenti della 
lotta armata: Chitr Chongchitr. Prayong Vu-
tipong, Vicho Sittirtt. Sombcon Chongphitr. 
Quest'ultimo è un monaco buddista. 

La strategia Usa 
vista 

da Bangkok 
Gli Stati Uniti avevano abbandonato le basi militari 

usate per l'aggressione all'Indocina ma ora vi stanno 
tornando con la compiacente copertura dei militari 

al potere - L'evoluzione dei rapporti tra i paesi 
del Sud Est asiatico - Alcuni esempi di 

oltranzismo reazionario - La caccia 
all'« eurocomunismo » del primo ministro di Singapore 

1)1 RITORNO DALLA THAI
LANDIA Bangkok non è la 
sede elove vengano compiute 
le più obbiettive analisi elei 
processi che si sono nie-ssi 
in moto nell'Asia del Sufi K-.t 
dopo la sconfitta degli Stati 
l'nitt ni lnelocma. suggellata 

elei miti vamente elite anni fa. 
.Ma e certamente il posto eli 
osservazione migliore' per 
comprendere almeno la coni 
plessità delle contraddizioni 
che continuano a sconvolgere 
una legione la e-ui popolazione 
si avvicina ai trecento milioni 
di abitanti, che è situata in 
una eielle zone strategiche elei 
mondo, è elotata eli ricorse 
naturali non ancora piena
mente sfruttate e che in al 
coni settori sono pressoché 
uniche. < d è ancora teatro eh 
seimmov intenti rivoluziemari. 

Le cnntraddizieini sconfina 
no. talvolta, nel grottesco e 
nella impudicizia, un cui bel
l'esempio venne fomite) il me
se scorso e'al liavqkok Post. 
il più grande giornale eli lin
gua inglese eiella Thailandia. 
uscitei con un eelitoriale inti
tolato ' l'n attentato alla li 
berta di -tampa ->. L'edito 
riale commentava ceni la giu
sta dose di inelignazione la 
espulsione eli un giornalista 
americano dalla l'meine Sovio-

tica. nel momento stesso in 
cui i «servizi di immigrazione 
elavano tre ore «li teni|x> — 
tre «ire sotte» sorveglianza — 
ad un corrispondente della 
Far Eastern Economie lie-
rieie per lasciare la Thailan
dia. Il giornalista era io]pe-
ve.le eli aver eletto alcune ve
rità sui dissensi all'interno 
dell'esercito, e tra militari e 
governo, e di aver avanzato 
dubbi stille versioni ufficiali 
elei massacro avvenuto alla 
fine di gennaio nella zona «li 
confine con la Camlmgia. uf
ficialmente. addebitato, come 

era ovvio, ai £ khmer lOs.si t. 
Oppure sconfinano nel rielico-
lo. tome quando la notizia 
della occupazione «la parte eli 
soldati elei Patliet L.io di una 
is«ila sul Mekong elovette es 
sere ufiicialmeiite smentita. 
La spiegazione: un soldato 
tliai aveva inquadrato l'i-o 
lotto eoi suo canncjliiale: sul 
la .sponda lae elei Mekong 
e'erano alcuni soldati elei Pa 
thet Lao; nel eanotv'rale. per 
illusione ottica e inesperienza 
tlrll'ossi^rvatore. ! soldati lao 
"sembravano / tiovarsi sul 
l'isola; da epii l'allarme. 

Storie- come qiu ste ablxxi-
el<me>. e- ne sono colpevoli an
che ministri. • onie tinello del
l'interno. S.imak Sundai'avcj. 

che sul finire- dell'anno scorso 
elisse eli avere- documenti suf
ficienti per lasciar prevedere 
una * invasione * della Thai
landia da parte elei \ letnam. 
per il 15 febbraio... 

Bordate 
allarmistiche 

Ora che gli Stati L'niti si 
«temo ritirati eia! continente1. 
mantenendovi la sola testa di 
ponte eiella Corea del Sud. 
attestandosi su una strategia 
navale inculare < he passa at 
traverso il Giapixme. la Mi
e-re,nesia. l'isola «li Diego Cìar 
eia nel mezzo dell'Oceano In
diano. il regime cliente e-he 
<-i e'* eli iviovo imposte) a Bang 
kok col col|>o mi'itare del fi 
ottobre I!l7f> sembra aver ere-
elitato solo i cascami eiella pò 
litica della fetenza imperiali
stica battuta. Bangkok è co 
si eli venuta il «entro elal qua 
le partono le- grandi campa 
gne eli diffamazione nei con
fronti elei Laos, della Cam
bogia <• eie' Vietnam, le ope
razioni clandestine t alla 

CI V >• «nutro t due stati so 
cialisti confinanti («lopo tutto. 
la frontiera col Laos e'- trac
ciata solo elal corso del Me
kong. ed è lunga più (li l.fiOO 
km.i. e le borelate allarmi 
sticlie come ciucila del unni 
stro Sanrik: per ritrovarsi poi 
nella co ìdizione di chi si da 
con violenza la zappa sili pie 

eli. e di chi si trova superato 
dagli avvenimenti, (indiamo 
all'invasione, rilegava il nu-se 
scorso il « consigliere -, elei 
governo civile militari- della 
Thailandia Thanat Khoman. 
e perche'' mai dovremmo allo 
ra lamentarci che gli investi 
menti stranieri diminuiscano 
del 2fl per cento ' Si grida 
all'invasioni* eia! Vietnam (un 
Vietnam che elov l'ebbe supe
rare d'un balzo altri paesi, 
poiché non confina con la Thai
landia ' eel ecco che gli anti
chi patroni, gli americani. 
mandano missioni di buona 
volontà ad Hanoi eel a Victi-
tiane, e tentano i primi con 
tatti con Phnom Penli (con 
non grande fortuna, perché 
i cambogiani hanno rifiutato 
qualsiasi contatto con gli an
tichi aggressori). 

Si t denunciano i massacri 
commessi in Camb igia da un 
regime -he si vuole dipingere 
ad ogni costo come follemen
te sangina rio. ed ecco che 
nella sua prima importante 
sortita sul terreno eiella di
plomazia internazionale una 
delegazione ufficiale della 
Kampuchea democratica ha 
visitate» non solo Cina. Bir 

mania. Sri Lanka e Pakistan. 
ma .inche Singapore e Kuala 
Lumpur. capitali- della Ma 
la.vsia. Questi ultimi due "-tati 
fanno parte, come la Thailan
dia. elelI'ASKAN'. l'Associazio
ne dei paesi del Sud Kst asia 
tko (gli altri membri sono 
le Filippine e l'Indonesia): co 
me in Thailandia, anche se 

su scala diversa, vi Ò in atto 
una ri pressione che assume 
sia le tonne della repressio
ne militale e poliziesca, che 
epiella del maccartismo vtv 
ciuo stampo. Ma l'ossessione eli 
un perso taglilo ionie il Bri 
ino ministro di Singapore. Lee 
Kvvang You. per tutto iiò i In
odora anche da lontano eh co 
monismo o eli -' eiirocomuni 
sme)- (perveisa tendenza at 
tribuna indi!ferente-mente a li
beral radicali e a professori 
inglesi di università, a [xiliM-
ci -i iiielrteni » che lo conte
stano eel a giornalisti alieni 
elal culto «'ella sua politica». 
e la sua inclinazione ad insce
nare allucinanti processi di sa 
pori» kafkiano, lasciano anche 
spazio per una più sobria va 
lutazione delle nuove- realtà 
internazionali. 

Così, la pn>|x>sta di fare 
elelI'ASKAN una organizz.izio 
ne die- fosse anche militare 
e potesse prendere il posto 
della sempre inefficiente e 
ormai defunta SKATO 01 «or 
rispettivo asiatico del patto 
atlantico) - - venuta elal go 
verno thai - - è stata accolta 
con sprezzo e sarcasmo dagl. 
altri generili, anche da quelli 
più fereicemente anticomuni
sti. come «piello indonesiano. 
C'entrano, in questo rifiuto. 
meno il desiderio, pure iscrit
to nei documenti ufficiali del 
l'ASKAN. di fare dell'Asia 
sud orientale una zona di pa
ce. e più le diffidenze e le 
rivalità che tippongexio i ciu
cine associati elelI'ASKAN 

Il rapjiorto di amore odio 
tra Singa|H)re e Indonesia è 
esemplare, a epiesto proposi
to: la città stato di Singapore 
teme il peso della grandis
sima Indonesia, e la grandis
sima Indonesia teme l'effi
cienza e l'aggressività econo 
miihe di Singapore 

L'unità tra i cinque pae.si. 

' se mai sarà possibile, sarà 
• fatta semmai sul terreno eco 
j nnmic«>. sul quale è già stato 
' tentato un accordo di tariffe 
i preferenziali, al quale altri 
• dovrebbero seguire. La forza 
i economica potenziale del 
I grup;x> è data dalle cifre eli 
• t-sj-ortazie>ni di materie prime 
! del 1D74: l'8t per cento della 
I gomma naturale del mondo. 

l'80 per cento dell'olio eli pai 
! ma. il 08 per cento dello sta-
! gno. l'I 1 per cento elello zuc 

«•fiero, il Olì per cento dell'olio 
! di cocco, fino al 2.4 per cento 
• del petrolio (fornito dalla sola 
' Indonesia). 

La denuncia del sindaco di Parma sullo « scempio » del palazzo della Pilotta 

Chi rovina la reggia dei Farnese 
Per la sistemazione del museo d'arte moderna l'ala nord ha subito una sorta di svuotamento con una alterazione dello 
stesso tetto - Un progetto approvato dalla Sovrintendenza che non è stato però vagliato dalla commissione comunale 

Dal nostro inviato 
PARMA - Le polemiche >ul 
palazzo cie-l'a P:!o'ta non so 
no a Parma « e>s,i n u c a Di 
questo e-dit.c.o :iia.s-»!»>.:o. 
scarno e anche un po' iu_:c>:r.-
bran'e. rimasto :r.co:np:uio 
per la fine «le! òonn.vo dei 
Farnese, a Parm.i si d.-eute 
da n.ù d; tre secoli. K" na
turale che ee\s;. avvenga. La 
P.lotta e ben pai d. un palaz
zo d: a'.'o v.i!ore artistico e 
monumentale: e \\ simbolo di 
una <•:::.« che sulle vicende 
de.-tir-.ve a seenare il cor<-o 
della .-11.1 vita vuole avere '.e. 
po-sMbih'a d: d-scutere e di 
:n"erve"i.re sempre di p.u. 

Non de» e soryirendere. quin
di. se ; lavori per la nstrat-
"urazione delle ab E=t e Nord 
della Pilotta abbiano scate
nato una v.vace polemica che 
eh.a ma in causa -1 modo stes
so di gestire il patr.monio 
artistico nazionale. 

Il fuoco alle polveri di que
s ta nuova e per molti ver 
si esemplare polemica l'ha 
dato :1 s:ndaco Aldo Cremo-
nmi Affrontando pubblica
mente un problema <:he fino 
ad allora e r i rimasto all'in
t imo. d: un dibattito ristret
to. iia denunciato quello che 
ha dei mito «.I massacro de-
f-n.t.vo del'. ' .iremo del'.a P . 
lotta >. Ad onerare il « m u 
sacro - farebbero i lavori in 
corso per !.« s stemazione del 
rnu-M-o d'arte moderna. « La 
aia nord, che euarda verso 
piazzale Bodon. — ha detto il 
r»'.:tdaco — e sta:.» interamen
te svuotata, sono stati tolti 
tutti : p .VÌI. e .stato profon 
da mente vUter.ro il tetto, at
traverso un precetto approva
to dal.a Sovrintenden/i 
a: mciumc-nti. che snatura la 
essenza areh.tettonica, stori 
ca e culturale di questo edi
t i l o perche per fare un mu
seo moderno tutti ì piani so
no st«ti sostituiti con delle 
griglie e con dei tubi Inno
centi. che dovrebbero essere. 
nelle munizioni del precettisti. 
le strutture cui appendere i 

quadri L'ala Est. che guarda 
sul monumento a Verdi, è 
stata lincee adib *a a s«sde 
dell'Istituto di stona del l ' a re 
della taccila eli Magistero 
anche qut-o-a e st-ata compie 
tamente 5viio\!ta. ma il tetto 
non è s 'a to modificato >>. 

I.a puboiic.t «icnuncia del 
sindaco non potè».a non S'.a 
tenari- poli nuche La P.lor.i 
va <T>n-erva--a come l'a'.ev.v 

' no •«•:-., cotta : Firnes? o p-.:--
. «-sj-ere ::ro:e i:darr.i r.te r . s ' r . r 
i tura-a' ' PI in f;:cft.> ca.-o chi 
i ha diritto d. «i«r-i .dere la 
, anroit/.-.- v •.". tyx> d: ru-T.it 
• •ur.«z.or.e'> Da ::i punto d: v: 
| .s"a .strettamente uiandico la 
i P lo't.i appartiene al de.T..>-
ì n o pubblico *• q'.i..idi allo S' \ 
! to ma nella realtà essa e rn 
i tr.moivo ridila e r t a di Parma 
', e de'il'm^.err.e della cultura 
• ita!.ana. 
! l a storia deila reggia dei 
! Farnese si n r rei eia e s: cor. 
! tonde co.-, la v.:a S*C-SSA del 
j ta citta d: Parma, fin ÌÌA 
j q.iar.do ques/a famiglia, r.o-
i V. p-r i i.is'i papali e «ùr 
1 <ì.:t.i..zi. e:.ir..-e da Roma a 
| Parm.i. r.t-lla seconda rr.eta 
I del XVI secolo, per rej jer* 
i un d.icato di retente ed et e 
j rcjer.ea formazione. Parrr^ 
[ ave.a Allora meno d. venti-
! miia abitanti e. priva di str.it 
i ture in erado d: ospitare un 
• apparato -statale anche a io 
; desto, si trovo improvvisa 
! mente a dover rarpreser tare 
I m una re-^.^m il sezno di un 
I potere politico che portava 
' il blasone della fami2ka Far 

ne?e. 
Nei pr.mi anni del 1 òoo. 

Ranuccio I. duca di Parma. 
pare non pensi ad altro .-ne 

I alla costruzione della SUA rejz 
, eia. Il duca - — scrivono le 

cronache dell epoca — i e oc 
j capato nella fabbrica de' re-
j lazzo, dove a pena mangia 

che vuol sempre presente ai 
laiort e si discorre che lo 
architetto ne perse il cervel 

I lo». 
| Ranuccio chiama A Parma 
i da tutta Italia e anche dal-
. l'estero a r t ^ t i e architetti fa 

mosi. ni più noto di quot i . 
Simone Me>schino. si deve la 
forma e la mole del'.'cd.firìo: 
da disposizioni m.nuzic-e con 
!un<?hi e severissimi ordini ai 
costruttori: -< Ordino a.'.'.' due 
caralleaaer; *ovra*tant' che 
adulino co?:!t>iiia'>!cr;te a drt 
ttì fabbrica, eh? r:e>i .'> par
talo di la e the i: 'rumarlo 
alia "ìat'.'.na. Xoi: a' rate \'o da 
accettare ij:tadr-''': via.' ee>*."-
ne irai 'a'.'.> Coloro che 
tenteranno di imbrodi: i-e 
•<^arnnno cantina': <•»'?• ri 
'•.ente e anco eov la <.oTda>. 

Per .a Pioti»! vendono 
acqiii.-'.Vì : materal i m::l o-
T. che il mercato de! tempo 
ds;.»:>- I 'ronchi d- : lar.'c:. 
^à es-emp.o. ver.jono da Inn 
sbruck. e .1 duea ordina ••the 
*iano dr:f.:. d: b\on .V;io. 
senza dite'': e c'ie non abbia
no gelo » 

I-a mano d'opera s>: *rova 
rsituralmer.'e a Parma e nel 
Ducato, strappando cor. :or.\i 
: contadini più :»ven d.n 
camp. Ra:ìj«cio Farne.-e or 
dina infatti .-: s .o. feudr^r : 
che s:.i.io mandati a Par mi 
' per \er: .z o ne'la .-.'•a 'ab 
bT:ca ?iO".."2j gairardi. atti 
e solidi a laiorare. ai q\ul: 
snra dato !S ^o'.di ai g:or'.o 
et t i i o a buon prezzo cot'.e 
sfnilTie^'e il pane <• >ar.inno 
a'iojjiati nelle ••tulle i.-.o-e-. 
La P.iotta covava '..«ra ai 
stidditi del duca e a rlcom 
pensarli non bas'a e e r o la 
jjeneros.ta di Ran.iccio I i! 
q.:a!e. nel 1619. per feste-:-
g.are l'avanzamento de. l^xtr 
r. della s-ia rec^.a. d.s:>j..e 
«r.'.e lenga elargita elemo
sina a : :J* ' ; J poi eri di PaT-
'rei 'Che erano «allora ber. 
ICOOel) a raaicìK;- di 'jun"ro 
pani a peT*or,a per tre gior
ni >-

Ma la Piletta non po'ra 
rr.a. essere ultimata Ranuc
cio I muore, suo fistl.o Odoar 
do. a causa della peste, fu-?-
gè a P.acenza e la Pilotta di
venta così un edificio ormai 
Inutile alla ?lona dei Farnese 
e viene occupata soltanto par
zialmente dalle ab.taz.one dei 

cort.^.an. e dai serv.z. ducali 
quali il teatro, le sxudene. 
. f.en.l:. .e career, e .1 cor;X) 
di j-.iareiia I.a fine- del domi 
n.o elei Farr.e-.~e. la venuta a 
Parma dei Borboni priina e 
poi di Maria Lu m-i r.ov. j-e-r 
tarlo al completameiro elella 
P.iotta L'ene.rme e-dificif- ;'io-
ri s(-a»a. ineomtxnte sulle al 
tre <•-.:: tizio. ::. resta MÌ-\ HI 
comp u'o n:<i res'a pur sem
pre un'opera «l'arte «li eran 
«i:s.-:.*r.e) '.alore. con : suo par 
•.co ar. e.r.h :'-'.'o:i <.. s >e:.r.-> 

mente np'tuTi. eoo le .-uè li-
net- sobr.e. con le s t r j " i r e 
murar.e di m.e'i-:„i!i poveri 
quali . m.i**i;ni. trarrne che 
la fronte sud. verso pi.i/_*a 
delia Oh.aia. do.e app.i '.no 
elementi di p.eir.» a bu_me. 

Con i ' jn.ta d'Ital.a .1 de-st. 
r.o della Piloita non e cer.o 
muiiorato Adib ta dapr.r ma 
per larja aarte a ca.-erm.i 
d: cavalleria, poi a v-de eie! 
la questura, e --tata s.ér. iir.e.i-
te d.ìiinvjj.j'.e da. bombir 
d.tmenti d*-ì If*44 e ne! dopo
guerra si <• ,•>*!-_•-. ito «he to.sre 
la sede p.u opTxirtuna ix-r al 
i o ì - i a n ; , reparti dil l i < ce 
iere >. 

O ^ . siamo di front*- id un 
nuo.o si^mpio d*-!ia P. lo"a? 
Il s.r.dacu C.err..in n. .o .-.ffrr 
rr_ì con decis..o:te I*i ros ' r i 
Zicr.c elei mu.-ee) e £1: .ib'ixv 
t:m.eir.. che nll'ir.v-rr.o del pa-
ia^vo sono sia: : <empiuti — 
scottene il s r.d.ico -- contra 
s-tan.o anche ,on il P.ano re.-o 
latore generale La P.k.".i .ir> 
parti* :ve ,*ìle> S'.i'o cr.r p»v 
i«.rr.p.erv: dei i.v.or' noti ha 
b.sc.^no della l.oT.z-t e-cl.l.z -i. 
e. corre p-rò un p.trere eie! 
Cc.rr. me c . e 1 » .-<-:r.rr..s.s.o.:--
«-d.lizia. cne r i qu**sto «-..S<J e 
i'or-rano » ompetente. nun ha 
n.a: e.spre-v-o Ma r.on e so! 
tJir.'o Cijridife>formale la ;v> 
lemica in corso sulla Pilo: 
ta. Essa chiama di reramenie 
.n «ausa il ruolo della So
vra intendenza ai monumenti 
che ha fatto tutto nel modo 
più chiuso, senza mai confron
tarsi con !a citta e con le 
forze della cultura. 

Sulle spiagge 
di Pattava 

Ma. sconfitta americana e 
rifiute» eli alleanze ti()o SKATO 

a parte, l'attività militare 
nell'Asia del Sud F.st rimane 
importante, e eleiisa eli inco
gnite. Prima eli tutto, «li ame 
rie ani. i quali hanno abban
donato le basi che avevano 
utilizzato per la a^ressione 
all'Indocina, ma con la com
piacente copertura elei militari 
al [xitt-re a Bangkok vi .stanno 
ora tornanelo. Non in forze. 
non con clamore: il clamore 
viene semmai rise-rvato allo 
sbarcei eli fiOO marmai anieri-
cani elell'uicreK-iateire •' Monti-
celle» » a Pattava, la località 
balneare a lati km. a suel 
eli Bangkok che deijx» il ritiro 
«Ielle truppe l'S \ eetnehiceva 
una vita asfittica. Meno cla
more- erti sollevato «lalle ra 
gieim d'Ila presenza de-1 
>? Moutice-Uo > elavanti a Pat
tava: £ una manovra annuale-
cenuiiunta eiuamata in codice 
Plub Tra K\ » che eluneistra. 
e-ome scrive A<iaumeek. che 
- unità della Settima Flotta 
USA non senio poi molto lon-

Un attejmamento che p.\re 
abbia pree-ccupa'o ancne il 
Censitilo superiore delle Bei 
!e arti, il quale :\.i r.unito nel 
ma ivo delio scorso anno !a II 
e la III sezione, che avevano 
eh es'o la sospensione de-1 f! 
nan/iamen'.o «lei lavori «la 
pir'»* delle» S*a!o. .1 cu: co-
s'o pare superi il mil.ardo 
I. nit-se sucie.-.s.vo .e sezio 
ni riunite del Consiglio sii-
p-r.o-e :v.mno effe"ua"<> un 
sopralluogo alia Pilotta e han
no manife*st.iTe> t spi •'•ita morite 
la loro pr«-:u!.da perplc-Arà 
p^r una stuaz.one che pur 
tr<>p;K> per ;<» ,s*a'o devli in
terventi e per !a loro va
sara IK-'Ì p.ie- piti e<. ere ron-
traddetta 

Le p'-rple.-vsità sono rilevan
ti anch'- in ordine alla ma* 
nu'enzione. alla dura 'a e si 
la stab.li'a <l'\U> migliaia di 
« tub. innocenti •> che ca-ti'ui-
fz-ono le s ' ru ' ture portant. del 
mu.-i-ti ;n via d: costruzione 

Nella :X)>ni:ci aper 'a sul 
futuro «i-lia Pilotta — se>t.e-
r.e ar.c*i.ra il s.ndaco Creme»-
mi'.. — ha suscitato not-.-vole 
sor:>resa i 'm'er' .eiro d. Italia 
Sottra c:\c- a Parma d.t an 
;-.i non f^r'-va s e n ' r e la sua 
•..ice anche- .n o^ ras .otti di 
ir.'erver.t: ed."..zi mo.te- dis.-u 
t.'ry.l. » er.e per la prima voi 
tu «lopo un iunzo sonno e ir. 
v r . enu ta per difendere un 
p ro . 'Co cne si .iiserisee con 
v.oitn/a nell'amo to d. un mo-
numeiro e i e <ost.tu.sxe il 
cuore ar:n.t et'onice» della tit 
'A e che e un sio.ello della 
areh.te:. ira . 'aliane, esemp.o 
unico e soi t ir.r. d. struttu
ra a «o'I-'tfarr.erro spagnolo-
esfur.aiesco 

D ' u f e q.i'*sta v.-enda c o 
che e ee-r'o •• cne sii orzani-
sm: statai, r anno a?. 'o in 
moel> d.ì imp-dirc che !a cit 
ta di Parma e 1 insieme de! 
la cultura . 'al iani potessero 
d.re la loro parola sul futuro 
della Pilotta. mettendole, di 
fronte ad un fatto compiu
to 

Bruno Enriotti 

tane, se necessario » I.e ma 
novre, nem tanto stranamente. 
eomprende-vann un sbarco 
anfibio. 

Il fantasma elei < marine* » 
si profila di nuovo all'oriz
zonte dell'Asia ' 

A Bam-kok si dice che. sotto 
varie spoglie, specialisti e 
coiiMUlic-n aineeieani stanno 
rientraneiei in Thailandia le 
stantio mmmendovi in numero 
più c-lie consueto alleile •< ceui-
sigheri - militari australiani). 
allo scopo di tenere ili effi
cienza alcune- delle m'aneli ba
si H'à usate nella mie-ria alla 
Inilevina, e le basi • se-mete » 
che elal Nani della Thailan 
«li.i sorvegliano, con apparec 
clnature estremamente- > so 
fist'caie . - e quindi mano 
vrobili solo da it-c-iuci ami-
ricini -- Ut stes.sa Thailandia 
l'Iiidocitia. parte della Cina 

e chissà quali altre zone 
Insieme a queste» remuresso 

de^li americani in Thailandia. 
che ne»n contrasta ceni la stra
tegia navale insulare (il ce>n-
treillo e l'uso di basi .il Thai
landia e"- indispensabile per 
rendere efficace la base di 
Dieijo (Jarcia nell'iK-eano In
diano) e che permette-rebbi» 
in caso di necessita di ripe
tere imprese lampo sul tipo 
di quella attuata nel * caso 
.Maya^uez. » contro la Camlio 
fila, vi sono tuttavia altre» 
attività militari da inserire 
nel quadro. Si tratta degli 
accordi bilaterali e tri late
rali. che intervengono tra i 
membri dell'ASKAM. e che 
nel caso di Thailandia e Ma 
luvsia imiimono fino alla at 
inazione di operazioni militar: 
congiunte. 

Alla ojM-tazieme * filande» 
Stella » di-Ila epiale abbiamo 
parlato riferendo della miern-
flìia in Thailandia, è se-nnta 
!'•• operazione (Irande Stella 
due t. e ne seguiranno altre 
ni avvenire. Indonesia e Ma
laysia hanno raiz-tnmto un ae-
corde» per la produzione con
giunta di piccole armi da fue>-

co Truppe di Suina|x»re pei-
tranne» addestrarsi su un'isola 
messa a disposizione dalle Fi
lippine (con un accordo che» 
ne .sostituisci- uno analogo ceni 
Taiwan) Accordi bilaterali e 
multilaterali ri-hianiano i*!̂  
se-ambi di informazioni . e la 
repressione eielle informazio
ni. c«»nie dimostra la «ampi 
cria apparente-mente ione erta 
ta. e sicuramente contem|x> 
ranca, contro i murnalisti jn-
ditx ndenti che aL'iscone» nel
l'area dell'ASK.W" 

l'na «ollaI-orazione multila 
ferale, ina ehe si estende mol
to al di là di-U'ari-a della 
ASKW". è anch'essa in e orse». 
ce»nie- rlmvtstr.iiio !e * giorna
te di studio ». ;n r ehiamarìe 
t'osi, tenute- a fin»- febbraio 
al ("entro IHT la guerra spe
ciale* di I.onbun. a l e rpiali 
parfei iparono es;-crti «li con 
tro ìnsiirrezio' e di Sinsianore. 
Indonesia. Mal.r.sia .Filippine 
e Tiia.lanel'a. ciie fanne» parte 
dell' \SF. \ \ . ma an< he di Sta
ti l'n.ti. Corea del S id e Ai 
s'ralia. chi- non r.e fanno par
te Fra il non*» me-ontp» della 
«er e. \'i si a^{!iun?ora» la de 
ci "-ione eli «ostru.re una base-
navale nella provincia di 
Piian2 X-ja. sulla «Osta *xe i 
dentale delia luna» pen.sola 
mentlionale. e le visite non 
infreejaenti dell'ammiraglio 
M F. Weisner. comandante- in 
c.ipo delle forze- ISA ne! Pa-
ojfice». ^ Bangkok 

Il colpo militare del f» ett'o 
bre potrebbe essere inserito 
nella affascinante »• ancora 
non scritta stor.a dei rappor 
t. fra potenza d-»m.nante e 
p tenza dominata, all'inferno 
della quale ì me-*-, anismi ap 
or«-'tau dalla prima vengono 
ad un e erto m*>me*nto uliliz 
zati in pronrie» e p«-r propri 

interessi dalle cricche te» 
cali. 

Il col|K» del 6 ottobre. a4 
esempio fu veramente soste
nute» e desiderato ciarli Stati 
filiti.' 0 lle»n tu pilltte»st0 
una operazione che- ubbidiva 
ad una lottici interna alla 
'Ihailandia. e che in una certa 
misura disturbava ì piani di 
Washington, che nella fase at
tuale preferirebbe vedere '0 
affermarsi «h regimi in qual
che modo coiitrabbandabiM 
per de-moci'citici? 

Sia eeiiiie sia. t1- certo cht 
gli Stati l'mti non hanno at
tese» molte» per schierarsi die
tro il mi ivo remine autocra
tico 

I.'ambaseiatene a Bangkok, 
VA luteliouse. parlatule» a metà 
ge-miaie» alla ('«imeni di ie>m-
niercie» americana in Thailan
dia. affermava che < oli une-
intuenti del l'J7~> e del 1976 
erano naturalmente, in un 
certo se»sn. destabilizzanti » 
(erano V manifestazioni stu
dentesche e gli scioperi e>pe-
rai » i mei io ritengo che la 
fiducia ora icieK- de»|>o il col
ilo del fi ottobre) .-diei torneirt-
do Seali ultimi mesi il no
verilo thai ha preso una seria 
di misure positive per minlin-
rare il clima per gli investi
menti... La legge sugli inve
stimenti è m corso di revU 
sione... per fare della Thai
landia un luogo più sicuro t 

attraente per gli invertimenti. 
Possiamo applaudire questi 
sforzi... v 

Il pensiero 
dell'ambasciatore 

Più diretto ed esplicito. <--# 
possibile. l'ambasciatore a 
Singapore. John Moldridge, 
che al l.miis Club della citta-
Stato affermava «he - •. un ri
tiro americano dall'Ano e una 
ritirata nel neo isolazionismo 
non accadranno Gli mteresM 
americani nell'Asia del Sord 
e del Sud Est sono, puramen
te e semplicemente, troppo itti-
portanti... Gli interessi della 
sicurezza ISA. sia gioitale ehm 
regionale, richiedono il no<tm 
continuo impegno m Asia. . ». 
Sia Whitehou-e che- Holdnd-
ge sottolineavano che- t dal 
/.'Ci? il e immercio ISA c>n 
i K'iei orientale è più impu
tante di quello con j }meH 

della CEE . e- < iie- negli ul
timi due decenni gli inverti
menti americani in Asia sarto 
stati < enurmi -

Si è dunepie- lontani «lai to
ma «he fu caro alla pretna-
•J<tn<\.ì americana durante- t?H 
anni del Vietnam, e-uello de Ila 
i difesa della democrazia ». 
« he sarebbe ehffie ile appi.- are 
ai regimi interni de; pae«H 
el-ll'ASKAN". tutti senza <-e Ia
sione sotto il dominio di mi
litari o di autocra't 

Ve ntono alla supcrf:* ie- la 
ragioni vere dell 'a/ioie politi
ca «• mil.iare. che M r 'ei!!^-
gano tutte alle sorti de-ì dnì-
lare» e eie-i profitti. Si è pjft 
v e mi alla venta, e ad una 
pai -obr.a j>*r«-eznine d» !'B 
re-alta ini» rriazionali. Ma r«-
sta anerto l'iriterrogativo di 
cosa potrebbe acc ade-re s» I 
vulcani che le politiche di 
repressione e oppre-ssion*- d*-
cli Stati della regie-rie •-tanno 
ceri andò «i; soffocare «lovei-
sero. fra due. cincpie o d;«v< 
anni, esulode-re uno dop^i l'al
tro e il mutamento socia!*» 
ry.r il qmle premono «ria mai-
se- importanti imporsi, a de
trimento dei gruppi privf>' 
jiiati. e de-gli interessi tran-
snazionali 

Emilio Sarzi Amadè 
I precedenti articoli <-or*i 

stati pubblicati il 7. fi e U 
aprile-. 
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